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Massiccio sciopero nei cantieri e forti manifestazioni 

GLI EDILI: GLI SPECULATORI 
•** t. t -.. 

Abbandonando il lavoro alle 15, i 70 mila lavoratori dell'edi-
. lizia hanno dato vita ad una prima manifestazione di lotta 

perchè la crisi del settore sia risolta in senso democratico con 
radicali riforme e non ridando via libera ai padroni delle aree 

1 e ai grossi imprenditori. 

La protesta 
alla Camera 
Delegazioni ricevute a Montecitorio — Quattro affollati 
comizi — Cianca : « Urgenti una riforma urbanistica ve­
ramente efficace e finanziamenti per le case popolari » 

Ier i , dalle ore 15 in poi, cant ier i edili deserti . Lo sciopero proclamato 
dal s indacato un i t a r io è p ienamente r iusci to. Quat t ro massicce manifestazioni 
si sono svolte in zone della ci t tà dove p iù numerose operano le grandi imprese. 
Delegazioni di lavorator i in sciopero si sono recate a Montecitorio per illu­
strare ai rappresentanti del governo i motivi della protesta. « Noi respingiamo il 
tentativo di far ricadeie sulle nostre spalle, bulle nostte famiglie, le conseguenze 
della crisi dell'edili/in.. >, in questa fra^e di un lavoratole e il significato della 
lotta che i settantamila edili romani hanno iniziato. «La lesponsabilità di questa 

situazione — hanno detto 

L'Avanti! e 
i «errori» 

della polizia 
gì 

II pravissimo e antide­
mocratico episodio avve­
nuto martedì mattina nel 
cantiere di via Anapo ge-
stito dall'impresa Navarra-
Steffieri, dove la polizia, 
chiamata dal padrone, ha 
impedito l'ingresso al lavo­
ro agli operai che aveva­
no intenzione di iniziare, 
più tardi, uno sciopero, ha 
suscitato anche la reazione 
delI'Avanti!. L'organo so­
cialista ha qualificato l'epi-
todio come * inammissibi­
le " affermando che * gli 
operai non sono disposti a 
sopportare iniziative di 
questo genere, chiaramen­
te inconciliabili col diritto 
di sciopero riconosciuto 
dalla Costituzione che, fino 
a prova contraria, è alla 
base dell'attuale ordina­
mento ». Posizione giu­
sta, Ineccepibile. Tuttavia 
l'Avanti! dopo aver fatto 
sentire la sua protesta, si 
è affrettata a far sapere 
che ffnizialitm del com­
missariato dourebbe resta­
re nell'ambito di un «ca­
so isolato ». di un * errore » 
e niente più, perché in ca­
ffi analoghi altri commissa­
riati non si sono compor­
tati come quello che è in­
tervenuto in forze in via 
Anapo. 

Comprendiamo benissi­
mo l'imbarazzo dei cronl-
9ti del quotidiano sociali-
$ta nel riferire un eplso 

dio il quale certo non pro­
va che in Italia, dopo l'av­
vento del centro-ministra, 
ci si senta più liberi. Tut­
tavia la tesi dell'errore e 
del caso isolato ci pare 
troppo Ingenua per copri­
re la realtà dell'atteggia­
mento della polizia a Ro­
ma e in Italia, anche se 
meno stupefacente di quel­
la usata, sempre dai croni-
st idrlI'Avanti', il maggio 
scorso, quando la polizia 
intervenne in forze al Tu-
fello per sgomberare gli 
appartamenti dell'Istituto 
Case Popolari. .Allora ti 
quotidiano del PSI tra­
sformò l'aggressione subita 
dal compagno on. Cianca 
da parte di un gruppo dt 
poliziotti non in un * caso 
isolato », ma in una » vi­
vace discussione » fra il 
deputato comunista e i ce­
lerini. 

Oggi, (un certo progres­
so c'è!) l'Avanti! protesta 
contro l'operato dei poli­
ziotti, ma riduce tutto ad 
un « errore ». Bene, se di 
* errore » si tratta atten­
diamo che il vice presi­
dente del Consiglio, on 
Nenni. ed il sottosegretario 
socialista agli interni, on 
Amadef, intervengano im­
mediatamente per punire 
quei funzionari che hanno 
così apertamente violato la 
Costituzione ed i diritti 
dei lavoratori. 

I 
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Al cantiere Navarro-Staffieri 

Dopo la polizia 
la rappresaglia 
Quaranta licenziamenti nelle 
ditte appaltatici dell'ACEA 

Nel cantiere edile Navarra-Staffieri di via Anapo, 
.al Nemorense, gli imprenditori, dopo avere chiamato 
' l'altro giorno la polizia nel tentativo di impedire agli 

operai di esercitare il loro diritto di sciopero, sono pas­
sati alla rappresaglia aperta: 

\ • 

ieri il ragioniere della ditta 
ha annunciato a cinque ope­
rai il loro licenziamento in 
tronco. Si tratta degli operai 
che hanno guidato la lotta in 
questi giorni per l'aumento 
contrattuale del T*. Che si 
tratti di un provvedimento di 
rappresaglia non vi sono dub­
bi. Tra l'altro i colpiti dal li­
cenziamento sono fra i mi­
gliori e i più qualificati della 
impresa. 

Gli operai, tutti uniti, han­
no respinto i licenziamenti. 
• Appalti ACEA — quaranta 
lavoratori delle ditte - D I 
Stefano-Manica - ed * H e l -
trofer» sono stati licenziatt 
per la situazione che si è ve ­
nuta a creare all'ACEA in 
seguito al blocco dei finan­
ziamenti per il proseguio del 
lavori di ampliamento della 
rete idrica ed elettrica della 
azienda municipalizzata. La 
stessa minaccia incombe su 
tutti i lavoratori dipendenti 
dalle ditte appaltatrici dell'a­
zienda. Per esaminare la si­
tuazione e prendere le misure 
necessarie affinchè 1 licen-
xiame.iii siano respinti e I 
lavori ripresi con urgenza. la 
sezione sindacale CGTL-FI-
DAE dell'ACEA ha indetto 
un'assemblea di tutti i dipen­
denti delle ditte appaltatrici 
domani alle 17,30 nel locali 
di v ia Buonarroti 51. 

I 1 

| Sidercomit: I 

I impiegati I 

I facchini I 

I antisciopero ' 
I I lavoratori della Sidereo-' 

Imit — il grande magazzinoi 
sulla via Tiburtina per l e | 
industrie siderurgiche ' del-

Il'IRI — continuano nello! 
sciopero ad oltranza control 

Iti licenziamento ingiustifica-• 
to dell'operaio Passalacqua.1 
membro della commissione 

Iinterna e del comitato diret-l 
tivo del sindacato CGIL. Og-I 

Igi in proposito si svolgerà. 
un incontro fra le parti. I 

Ieri il direttore della fi-1 

Iliale dottor Coreri, autore! 
del licenziamento, ha preso| 
un'altra stupefacente deci-

Isione: essendo gli operai ini 
sciopero, ha ordinato agli» 

Iimpiegati e ai piazzisti del-i 
la direzione di via Barberi-1 
ni di lavorare come facchi-

Inl nel magazzino di via Ti-I 
burtina. I 

ancora i lavoratori — e in­
nanzi tutto dei padroni 
de l l e aree, dei g loss i spe­
culatori , dei gruppi im­
prenditorial i . P a g h i n o loro, • 
dunque. . . e il governo vari 
leggi e provvedimenti a-
deguati. » 

La protesta, indetta dalla 
FILLEA-CGIL L- stata ovun­
que molto forte: davanti ai la­
voratori chiara è la situazio­
ne in cui versa il settore. 
Ogni 'giorno, si può dire, lo 
esercito di disoccupati della 
edilizia si ingrandisce. 

Ma perche c'è crisi? Non 
c'è più richiesta di case? Si 
vedono, in ogni strada della 
città, centinaia e centinaia di 
cartelli ai portoni con le 
scritte «< Vendesi » e « affitta­
s i» . Ma non sono apparta­
menti con prezzo accesslbile-
per tutti Sono appartamenti 
il cui affitto minimo e "di 
60-80 mila lire al mese' Non 
certo case per i lavoratori. 
dunque. P e r j e case dei lavo­
ratori, secondo la politica va­
rata dai governi democristia­
ni. * dovrebbero pensarci gli 
altrimenti preposti alia iosid--
detta edilizia popolare. Ma 
sappiamo con quale ritmo si 
costruisce, come si costruisce. 
Ora. poi. è quasi tutto fermo. 
Eppure ci sono miliardi e mi­
liardi a disposizione della Ge-
scal Ma vengono tenuti bloc­
cati. 

Questi alcuni degli argo­
menti che gli oratori sinda­
cali hanno trattato a Val Me-
laina. dove ha parlato l'ono­
revole Claudio Cianca, segre­
tario nazionale della FILLEA-
CGIL, a Portonaccio 'Mauro 
Ridda), a Cavallegsen (Giu­
sto Trevisiol). a Trastevere 
(Antonio Muscas). / 

- In questa zona — ha ri­
cordato Cianca parlando a 
Valmelaina — fino a pochi 
anni fa era tuttop rato. Qui 
venivano le pecore a pascola­
re. I pastori pagavano un tan­
to al marchese Gerini. Poi. un 
bel giorno, il marchese ha do­
nato una fetta di terreno ni sa­

l e s ian i e cosi, tutto è diven­
tato terreno edificabilc. E. da 
poche lire al metro quadrato, 
quelle zolle di terra acqui­
stano il valore dell'oro. Le 
enormi speculazioni sulle aree 
sono alla base della crisi del­
l'edilizia — ha messo in rilie­
vo Cianca — ed è la rendita 
fondiaria sui terreni fabbri­
cabili che va colpita, solo co­
sì la crisi del settore può es­
sere risolta. Ecco perchè il 
sindacato unitario chiede che 
sia dato corso ad una legge 
urbanistica che colpisca la 
speculazione. E" ora di rifor­
me radicali nel settore della 
edilizia ». 

Dopo avere accennato ai 
pericoli di una legge urbani­
stica svuotata di contenuto 
rinnovatore, come si vorreb­
be fare del progetto Pierac-
cini. Cianca ha illustrato le 
altre richieste del sindacato 
unitario: sblocco dei fondi oer 
le case popolari e immediato 
inizio delle costruzioni, credi­
ti per l'edilizia popolare, fi­
nanziamenti alla -167 -. 

Sinora il governo è rima­
sto passivo di fronte alla spe­
culazione edilizia. Questa pas­
sività è colpevolezza, è com­
plicità. Ora si parla di « rida­
re fiducia - agli imprenditori. 
cioè via libera ancora alla 
speculazione. E ai lavoratori 
si chiedono sacrifici, nentre 
gli imprenditori - risfoderano 
l'arma del ricatto con la di­
soccupazione e tentano di an­
nullare le conquiste della ca­
tegoria. « Gli edili — ha con­
eluso Cianca — non sono di­
sposti a sacrificarsi per gli 
speculatori dell'edilizia, sono 
disposti soltanto a sacrificarsi 
lottando, perchè l'attuale si­
tuazione sia risolta, con prov­
vedimenti radicali, nell'inte­
resse non di gruppi ristretti. 
ma dei lavoratori e della col­
lettività». - , 

Dopo la manifestazione, sia 
da Val Melaina che dalle al­
tre zone della città, sono par­
tite delegazioni composte da 
decine e decine di lavoratori 
che si sono recate a Monteci­
torio Era in corso. nell'Aula. 
il dibattito sulla fiducia. Una 
rappresentanza dei lavorato­
ri. accompagnata dai compa­
gni on. Cianca e D'Onofrio. 
dall'on. Curii del PSIUP e 
dal segretario provinciale del­
la FILLEA Fredda, è stata ri­
cevuta dall'on Alessandrini. 
presidente della commissione 
lavori , pubblici. 

Organizzata dalla i 

| Federazione 

I Stampa 
comunista: 

gara di 
emulazione 

1,'nn. Claudio Cianca mentre parla agli edil i dei cantieri di Val Mela ina . Nell'altra foto: una delegazione di lavoratori a Montec i tor io 

La Federazfbne ha or­
ganizzato per la cam­
pagna della s tampa co- i 
munista una gara di | 

1
e m u l a / i o n e tra i compa- . 
gni. Questa gara per la I 
sottoscriz ione è artico-

' lata su tappe ed è ape i - I 
I ta, oltre c h e ai s ingol i ' 
* cdmpa'gni, a n c h e ' a l le i 

sezioni . sQ/-ioni azienda- | 
lj e zone. 

Le tappe sono state 
così fissate: per la pri-

I
ma, quella del 23 ago- I 
sto, bisognerà raggi un- ' 
gere il 53% dell 'obbiet- I 
t ivo del la sez ione; per I 
la seconda (Q set tem­
bre) il 70% ; per - la ter-
?a (21 se t tembre) l'85'' ; 

, per la qua i ta ed ult ima 
| (12 o t tobre) , i l -100'r. j 

Al termine del la pri-
I m a e terza tappa sono I 
* stati istituiti premi in- ' 

termedi c h e saranno as­
segnat i u tut te l e sezio-

I ni che avranno raggiun- . 
ti gli obiett iv i assegna- J 
ti (l ibri, s trument i di 
propaganda, e t c ) . AJ 
termine de l la gara ver-

I ranno sorteggiat i 2 v iag­
gi a Mosca per le zone, 

1 1 0 per l e sezioni e 4 per 
i compagni che avranno 

I raccolto indiv idualmen­
te più di 100.000 lire. 

I due v iaggi per le 
I zone saranno divisi tra 
* una de l l e zone di città 

I ed una d e l l e zone di 
campagna; tra i dieci 

I v iaggi per le s e / ion i . 
imo è r iservato per l e I 
sezioni aziendal i . 

I 

Era ospite dei nonni con la madre 

Bambino di 7 mesi 
soffocato nel letto 

. , . * * J • . i 

Uii b imbo di appena 7 mesi è morto, soffocato dal lenzuolo m e n t r e dor­
miva su un divano adibito provvisor iamente a lettino, in casa della nonna 
Il t ragico episodio è accaduto ieri, poco dopo mezzogiorno, in u n appar ta ­
mento di via Quintino Sella 23. Il piccolo, Walter Piccinini, era arrivato l'altra sera 
da La Spezia con la madre. Silvia, ed era stato accolto festosamente dai nonni e dagli 
zìi, che lo avevano visto solo una volta prima. Ieri mattina, la zia, Lucia Guidetti, 19 

anni, dopo aver coperto con 

Armati fonano l'auto 
Due studenti universitari, figli di un 
noto ingegnere, sono stati sorpresi al-
l'EUR mentre "lavoravano" intorno ad 
una " Peugeot " . .Sono stati arrestati. 

«Volevamo solo 

Da un'auto 

II giorno 
Oggi. g io \cd i 6 ago­

sto (219-147). Il sole 
sorge alle 5.13 e tra­
monta alle 19,43. Luna 
ninna domani. 

! piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 77 maschi e 66 

femmine. Sono morti 19 ma­
schi e 20 femmine, dei quali 7 
minori dei sette anni Sono 
stati celebrati 114 matrimoni. 
Temperature: massima 30, mi­
nima 16 I metereologi per og­
gi prevedono una diminuzione 
di temperatura 

Ricordo 
Nel decimo anniversario del­

la scomparsa di Setumio Croce, 
la moglie Maria unitamente ai 
Agli e ai familiari ringrazia 
quanti ancora lo ricordano con 
cordoglio. 

- Acqua 
II ' razionaménto dell' acqua 

continuerà ancora a tempo in­
determinato secondo i turni già 
comunicati nel' giorni scorsi. 
Nella giornata di oggi, dalle 16 
alle 23. l'acqua non giungerà 
in queste zone: Pnmavalle, 
Boccea. Madonna del Riposo. 
Gregorio VII. Aurelio alto. Bra-
vetta e Pisana. Trastevere Do­
mani Invece il flusso sarà in­
terrotto. nelle stesse ore. nelle 
seguenti zone. Trionfale basso, 
Delle " Vittorie. PraU. Borjo. 
Flaminio, Balduina. 

il partito 
Manifestazioni 

NUOVA ' ALESSANDRINA, 
ore 19. comizio con Cianca; 
TORPIGNATTARA ( \ i a Ore­
ste Salomone),-ore 19,30, comi­
zio con Sasso; LANUVIO, ore 
20. dibattito PCI-PSI sulla leg­
ge 167 con Ricci; CAVE, ore 16, 
assemblea di donne, con Enza 
Raniiz7i Mariani. 

Convocazioni 
' FEDERAZIONE, ore 18. riu­
nione responsabili di zona del­
la città e provincia con Fred-
duzzi: LA RUSTICA, ore 20, 
attivo con Javicoll. 

. F.G.C. 
E* convocato per oggi presso 

la sezione ITALIA (via Catan­
zaro 3) alle ore 20.30 l'attivo 
della zona Salarlo-Nomrntano. 
Introdurrà Lelll. 

Salvata nel Tevere 
. da un pescatore 

Salvata nel Tevere da un flumarolo. Lucia Ceccarelli. 25 anni. 
via Gnlh 120 a Tivoli, si è lanciata Ieri sera nel fiume, all'al-

" i ena del Lungotevere delle Armi: voleva morire perche era 
stala abbandonata dal ndaniato. L'ha salvata Pietro Galloni, che 
stava peccando con una barca poco lontano: l'uomo l'ha rag­
giunta in un attimo e l'ha tirata sii di forza. I vìgili del fuoco 

, l'hanno poi trasportata al San Giacomo: guarirà in qualche giorno 

-' « Non mi ha sparato... » 
Anche Onaniu Silvestri, l'anziana contadina di Marino ferita 

da arra fucilata e*plo«a dal marito, ha scagionato l'uomo. Galileo 
Vicini « Perché avrebbe dovuto farlo? Andiamo d'accordo, non 
abbiamo mai litigato in 24 anni di matrimonio. il colpo è par­
tito per caso ». ha dichiarato la donna, al commissario che l'ha 
interrogata ieri mattina all'ospedale di Marino. Galileo Vicini 
dovrebbe e««cre rilasciato fra tre o quattro giorni 

. Domestica giù dalla finestra 
Una domestica di 26 anni si è gettata dalla finestra della sua 

camera, al primo piano di via Niccolò Piccolomini 46, dove lavora 
presso la famiglia Vion • Mi avevano chiudo In camera dopo 
una lite por questione di interessi — ha raccontato più tardi 
agli agenti del Santo Spirito — per uscire, mi sono lanciata 
giù . » Guarirà in 23 giorni 

70 ettari in fiamme 
Grosso incendio alla Bufalotta Oltre 70 ettari di stoppie e 

700 balle di erba medica sono andati a fuoco nella tarda 
mattinata di Ieri. Le fiamme sono divampate alle 12 nella te­
nuta di Panfilo Tarameli! e Goffredo Pompili: decine di vigili. 
di volontari, di carabinieri hanno lavorato per ore prima di 
domarle _ _ . , „ . 

Via parrucche per due milioni 
Sono stati i « soliti Ignoti > a rubare la scorsa notte parrucche 

per due milioni dalla sala trucco della Elio» Film? O sono itale 
< solite ignote » ella ricerca di preziosi t toupets »? 

un'incerata il d ivano, vi ha 
adagiato il nipot ino, che si 
era addormentato, e lo ha 
coperto con un lenzuolo. 
< A n d a v o a guardarlo con­
t inuamente , era così bello... 
sembrava che ci sorridesse 
anche dormendo — ha ri­
petuto, stravolta la nonna, 
Elena De Luca, la prima ad 
accorgersi della disgrazia — 
stavo in cucina a preparare la 
sua minestrina, ma ogni tanto 
andavo di là. Era il primo ni­
pote... Verso le 12.20, mi sono 
accorta che un braccìno pen­
zolava dal divano. Mi sono av­
vicinata per accomodarglielo, 
gli ho scoperto il visino che 
era piegato proprio contro la 
spalliera del divano .. l'ho vi­
sto paonazzo! - . 

Elena De Luca ha subito In­
vocato aiuto: poi ha sollevato 
il corpicino esamine, è corsa 
in strada, seguita dalla figlia. 
che invocava disperatamente 
il nome del suo bambino, ha 
fermato un'auto Vana è stata 
la folle corsa al Policlinico 

Silvia Guidetti è nata a 
Roma 26 anni fa. ma viveva 
col manto. Romano Piccinini. 
un brigadiere della Guardia 
di Finanza e col piccolo, che 
da appena sette mesi era ve­
nuto a completare la felicità 
della famigliola, in un appar­
tamento di vìa Fiume 206, a 
La Spez'.a Era partita l'altra 
sera, insieme al figlioletto* 
pr:ma dì trasferirsi con il ma­
rito a Capri, dove l'uomo ha 
una casetta, voleva passare 
qualche giorno con i genitori. 
che avevano, d'altronde, tanto 
insistito per poter avere con 
loro il nipotino - Non lo ave­
vamo visto che una volta — 
hanno raccontato i due coniu­
gi — volevamo goderci questo 
nostro primo nipote...». 

A Romano Piccinini nessu­
no ha avuto il corajig o d: 
dire che d suo bambino è 
morto. -Gl i . abb iamo telefo­
nato e gli abbiamo detto che 
Walter sta molto male — ha 
detto la suocera — lui è par­
tito subito- quando arriverà. 
non avrà b'sogno di doman­
darci. Cap-rà subito, pur­
troppo - . 

Meno incidenti 
stradali 

ma più vittime 
Diminuiscono gli incident. 

stradali nelle strade delia cit­
tà e della provincia, ma au­
menta il numero delle vittime 
mortali e dei feriti. Secondo i 
dati elaborati dall'Istituto cen­
trale di statistica nel periodo 
gennato-masgio del corrente 
anno gli incidenti stradali sono 
:tati 18 761 (lo «corso anno, 
nello stesso periodo, 26 516) 
con 131 morti e 9.328 feriti, 
contro i 1228 morti e 9 929 fe­
riti dei primi cinque mesi 
del 19633. 

due sigarette » 

« Macché furto: non avevamo nessuna intenzione 
di r uba re quel l ' au to . . avevamo la nostra: solo ave­
vamo una terr ibi le voglia di fumare. Abbiamo visto 
un pacchet to di s igaret te posato sul cruscotto di 
quel la « peugeot » e non abbiamo saputo resistere... ->: 
cosi E. ed A.C., figli di un noto e s t imato ingegnere, 
s tudente il primo in ingegneria e l'altro in chimica, ;>en£a 
nessun problema economico, hanno tentato di giusti­

ficarsi di fronte ad un asson-

r 
/ «morsi» 
dell'amore 
contrastato 

•• L'amore è una cosa me­
ravigliosa •, almeno per 
Palmiro G Per l'affetto 
che lo lega ad una fan­
ciulla, Rita F , appena 15 
anni e tanto tanto carina. 
il giovanottello, appena 18 
anni, è disposto a tutto, a 
rimetterci le orecchie co­
me a rischiare la pelle. 

I due ragazzi si sono In­
contrati e innamorati po­
chi mesi fa. alla borgata 
Ottavia dove vivono en­
trambi • Lascia in pace 
mia sorella- è giovane e 
non fa per te ». ha subito 
- ordinato • il fratello del­
la fanciulla. Sebastiano, al 
G - Lasciala perdere, te 
l'ho già detto — gli ha 
ripetuto qualche giorno più 
tardi — altrimenti saran­
no guai •. E guai sono 
stati per il povero giova­
nottello: il 3 giugno. Se­
bastiano F. gli ha adden­
tato un orecchio e glielo 
ha strappato con un morso 

Non per questo. Palmi­
ro G. si è arreso: uscito 
dall'ospedale con l'orecchio 
riattaccato dai medici, ha 
ripreso a frequentare Rita 
E Rita a spasimare: l'altra 
sera, quando 11 fratello ter­
ribile era a Ietto, è saltata 
giù dalla finestra ed è cor­
sa dal suo fidanzato E* 
tornata a casa quando Sal­
vatore aveva già scoperto 
la sua « fuga » e. armato 
di una roncola, si era mes­
so in giro nella borgata, 
alla ricerca dei due - pic­
cioni ». Ha trovato solo 
Palmiro in un bar: gli ha 
sibilato qualche minaccia 
e. quando ha ricevuto in 
risposta spallucce, ha la­
sciato cadere pesantemen­
te la roncola. Palmiro G. 
ha fatto, fortunatamente, 
in tempo a togliersi dalla 
traiettoria del micidiale ar­
nese. Sebastiano F. non ha 
potuto evitare, invece, i 
carabinieri: è stato denun-

. ciato per minaccia 

nato maresciallo del commis 
sanato EUR* un quarto d'ora 
prima, un vigile notturno li 
aveva sorpresi in v.ale Ame­
rica, mentre stavano forzan­
do lo sportello di un'auto 
francese, e, pistola spianata, 
li aveva accompagnati al po­
sto di polizia. Qualche ora 
più tardi, il padre, gettato giù 
d? letto nel lussuoso apparta­
mento di Casal Palocco, è 
s\enuto nei vederseli davan­
ti ammanettati. 

I due giovanotti sono stati 
-pizzicati» alle 2 in punto. 
«Siamo stati in campagna 
con una comitiva — hanno co­
minciato a raccontare al sot­
tufficiale — siamo rimasti sen-
ZT sigarette e '.n questa città 
non esistono, di notte, riven­
dite aperte: volevamo pren­
dere solo du? sigarette, nean­
che tutto, il pacchetto. Ce le 
saremmo fumile in p^ce, pri­
ma di rincarare, naturalmente 
con la nostra "1100"...». n 
sottufficale, nonostante qual­
che perplessità, sul momento 
è stato portato a credere al 
due- ben vestiti, incensurati, 
universitari, fiali di un in?e-
snere. perche non dare retta 
alle loro parole*' Qualche mo­
mento dopo. 11 sua fiducia ha 
subito, però, un grave colpo. 

-Marescià. questi erano ar­
mati fino ai denti — aveva 
esord.to uno degli agenti, cne 
erano di r-torno da una bre­
ve ispezione alla "Peugeot" e 
alla "1100" dei due giovanotti 
— guardate qua: dentro la 
macchina loro, c'erano due 
pistole .. ». Proprio cosi: una 
-Beret ta» calibro 9 e una 
-Smi th Wesson- a tamburo, 
due armi da guerra -Volevate 
fumare a rutti i costi, eh .? 
— ha sib.lato allora .1 .?ottuf-
fie:ale — e queste a che vi 
servivano? A fumare in pace, 
forse "* -. 

I due fratelli, sono rimasti 
tranquilli, non hanno battuto 
ciglio: anche per le pistole. 
avevano la giustificazione bel­
la e pronta - Mah si ! le 
portiamo sempre con noi 
— hanno risposto insie­
me — le usiamo per eser­
citarci i l tiro al bersaz'.Io nel­
le campagne vicino a casa no-
5 t n . a Casal Palocco -, Non 
è bastati, questa giustificazio­
ne, ad evitar loro la galera-
denunciati per tentato furto e 
porto d'arm da guerra, sono 
stati tradotti all'alba a Re­
gina Cocli Prima avevano ri­
visto 11 padre: il professioni­
sta non aveva avuto neanche 
la forza di salutarli. 

Investito 

ed ucciso 

il giorno del 

compleanno 
Ucciso nel giorno del com­

pleanno Carlo Scaglio, via 
Amendola 95, è stato travolto 
da una .«500» mentre attra­
versava la Tuscolana: traspor­
tato da un'auto di passaggio 
all'ospedale civile di Frascati, 
vi è giunto cadavere. Proprio 
ieri, aveva compiuto 43 anni. 

La disgrazia è accaduta 
qualche minuto prima delle 
21. Invano, il conducente del­
l'utilitaria, Patrizio D'Ambro-
gi, 24 anni, via Ravenna 23, 
ha frenato: la vetturetta, Ro­
ma 612475, di proprietà del-
l'Italcementi, è piombata ad­
dosso allo Scaglio, scaraven­
tandolo a qualche metro di 
distanza. £ ' stato lo stesso 
investitore a soccorrerlo e ad 
adagiarlo su un'auto di pas­
saggio. 

Salvatore Morolli, 54 anni, * 
stato travolto, invece, da una 
auto pirata. Il drammatico in­
vestimento è accaduto Ieri se­
ra. alle 21.15, in piazza Amba 
Aradam- uno straniero ha fat­
to in tempo a scorgere l'auto, 
un'- Appia ", e, sembra, a leg­
gerne il numero della targa. 
La Stradale non dovrebbe fa­
ticare. perciò, a identificare il 
criminale del volante. 

Il Morolli. che stava rinca­
sando, è stato investito sulle 
strisce: Io hanno soccorso al­
cuni passanti e, con un'auto di 
passaggio. Io hanno trasporta­
to all'ospedale più vicino, il 
San Giovanni. Dopo le prime 
medicazioni, il Morolli è stato 
ricoverato: ne avrà per due 
mesi. 

Il «fungo» 
di piazza 

Venezia 
II Comune ha reagito alla 

nostra denuncia sul - fungo 
di cemento armato in p iana 
Venezia *-, diramando, trami­
te il suo ufficio stampa, un 
comunicato In cui si informa 
che nella piazza non è stata 
eseguita alcuna s o p r a d d a ­
zi one. che tutto è in regola, 
che sono stati eseguiti con­
trolli. che i lavori sono stati 
effettuati sulla base delle li­
cenze concesse e che l'autore 
dell'articolo sarebbe stato trat­
to in inganno dalla foto. 

A nostro volta precisiamo 
che non abbiamo mai parlato 
di sopraelevazlone, ma di una 
bruttura in cemento armato 
(il comunicato del Comune 
parla di vetro-cemento, ma i 
termini della questione resta­
no identici) Che poi questa 
bruttura sia sorta con il per­
messo e sotto il controllo del 
Comune e deda Sovrainten-
denza ai monumenti, non pub 
che confermare le criticne 
che più volte abbiamo rivolto 
al modo con cui questi airtl 
sono diretti. I 
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